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        ESERCITAZIONI  SUL MOTO UNIFORMEMENTE ACCELERATO 
 
 
  Un automobilista ha un tempo di reazione (che è l’intervallo di tempo che passa da quando ci si 
accorge di un ostacolo al momento in cui si frena) di 0,4 s. Mentre sta viaggiando a 90 Km/h si 
accorge di un ostacolo fisso a 30 m di distanza. La sua auto è in grado di decelerare con 
accelerazione costante a = -8 m/s2. Si chiede:  

1) l’automobilista riuscirà ad arrestarsi prima dell’ostacolo? 
2) Se non ci riesce, con che velocità, espressa in km/h investirà l’ostacolo? 

 
Risposte: non riesce a fermarsi e investe l’ostacolo con una velocità di 62,9 km/h. 
 
FORMULE  per il moto rettilineo uniformemente accelerato: 
v=v0+a(t-t0)     (1)  per la velocità finale 
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1)( ttattvss    (2)  per lo spazio percorso 

 
Dati del problema:  
tempo di reazione t* = 0,4 s. 
velocità iniziale v0=90 km/h  
spazio da percorrere: 30 m 
accelerazione costante: - 8 m/s2 
 
Dati da determinare:  
tempo di arresto: t* (è il tempo impiegato dall’auto per fermarsi, avendo quelle condizioni iniziali) 
spazio di frenata: s* (è lo spazio necessario per fermarsi) 
t: tempo impiegato a percorrere lo spazio che separa l’automobilista dall’ostacolo, dal momento in 
cui si accorge dell’ostacolo 
v = velocità con cui raggiunge l’ostacolo. 
 
Il moto dell’automobile, dal momento in cui si accorge dell’ostacolo, è rettilineo uniformemente 
decelerato, con velocità iniziale v0 che espressa in m/s vale: 
 
v0= 90 km/h = 90 ∙ 3,6 m/s = 25 m/s. 
 
Consideriamo la seguente immagine: dal momento in cui il pilota si accorge dell’ostacolo a quando 
inizia a frenare passano 0,4 secondi, significa che l’auto in quel lasso di tempo percorre uno spazio 
dato dalla formula 
 
10 m      20 m 
 
Vede l’ostacolo Inizia a frenare      ostacolo 
 
s = v t = 25 ∙ 0,4 = 10 m. 
 
Quindi le condizioni iniziali del moto decelerato dell’auto sono: 
s0 = 10 m 
v0 = 25 m/s 
t0 = 0 sec. 
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Calcoliamo il tempo impiegato dall’auto per fermarsi (velocità finale = 0). 
v = v0 + at  
0 = 25 – 8 ∙ t* 
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Pertanto il tempo impiegato dall’automobile per fermarsi è 3,12 secondi. 
Calcoliamo lo spazio di frenata: dobbiamo controllare se esso è maggiore o minore di 30 metri. 
Teniamo conto delle condizioni iniziali: l’automobile dopo che si è accorta dell’ostacolo, prima di 
frenare, percorre s0 metri (10 metri): 
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Ora ragioniamo, poiché si ottengono due valori di tempi e solo uno deve essere accettabile, 
evidentemente. Ovvero, la matematica fornisce due valori, la fisica ne può accettare solo uno, 
poiché deve esserci coerenza. 
Consideriamo t1=0,94. 
Con questo valore del tempo (che ricordo è il tempo impiegato dall’auto per percorrere i (30-
10)=20m che la separano dall’ostacolo), la velocità con cui l’auto arriva al termine dei 20 m si 
ricava applicando la formula (1): 
 
(per t1=0,94) 
v=v0+a(t-t0) = 25 - 8 ∙ 0,94 = 17,48 m/s = 17,48 ∙ 3,6 = 62,9 km/h 
 
(per t2=5,30) 
v=v0+a(t-t0) = 25 - 8 ∙ 5,30 = -17,4 m/s che è una velocità negative e pertanto inaccettabile. 
 
___________ 
 
 Che cosa si impara da questo esercizio: 

1) Prima di tutto ragionare, senza perdere di vista la situazione fisica reale (aiutarsi con dei 
disegni, eventualmente) 

2) Analizzare tutte le varie fasi del moto, che di solito nei problemi complessi è articolato 
3) Scrivere tutte le formule (qui sono sempre e solo 2 da utilizzare) 
4) Non spazientirsi se il risultato non arriva subito. 

 
 


